
FI.L.S.E., Camere di Commercio
ed Associazioni di Categoria

Consulta il bando integrale:
www.regione.liguria.it
www.filse.it

Con 3.500 imprese attive, il turismo è un settore portante 
dell’economia della Liguria e rappresenta una tradizione
di grande significato che deve essere valorizzata incentivando 
la qualificazione e lo sviluppo costante dell’offerta ricettiva. 
La destagionalizzazione dell’offerta e l’innovazione della
qualità sono infatti gli elementi su cui si basa il futuro
del turismo in Liguria.

Per questo motivo la Regione Liguria, in collaborazione con 
il sistema bancario ligure, ha deciso di destinare risorse in favore 
di chi intende investire nella propria attività, approvando un bando 
che stanzia, per le piccole e medie imprese ricettive alberghiere, 
complessivamente 13 milioni di euro.

Assessorato al Turismo
REGIONE LIGURIA

Assessorato al Turismo
REGIONELIGURIA

(lun-ven ore 9.00-19.00)

Per informazioni: 



Chi può presentare la domanda
 Alberghi
 Residenze turistico alberghiere
 Residenze d’epoca
 Locande

Possono inoltre beneficiare del bando di agevolazione le imprese che, 
a seguito dell’investimento, avvieranno tali attività ricettive.

Agevolazione
 Concessione di un finanziamento ipotecario da un minimo di € 200.000

 ad un massimo di € 1.500.000 della durata pari a 10 o 15 anni.

 L’aiuto è composto da una quota del 50% messa a disposizione dalla Regione attraverso FI.L.S.E.
 e da una quota del 50% a valere su fondi messi a disposizione dalle Banche convenzionate.

 

Soglie di spesa ammissibili
 L’ammontare dell’investimento ammissibile non può essere inferiore a € 200.000 al netto dell’IVA.

 Le spese in opere edili dovranno rappresentare almeno il 50% dell’investimento ammissibile.

Tassi
 Finanziamento a 10 anni

 Banca: Euribor 6 mesi + spread (max 5,5%)
 FI.L.S.E.: tasso fisso = 1%
 

 Finanziamento a 15 anni
 Banca: Euribor 6 mesi + spread (max 6%)
 FI.L.S.E.: tasso fisso = 1,5%

Interventi ammissibili
 Riattivazione di strutture dismesse o attività turistico-ricettive cessate da almeno un anno alla data della 
presentazione della domanda, comportando quindi un radicale ammodernamento strutturale al fine del 
recupero di immobili obsoleti e/o di attività in disuso.

 Realizzazione ex novo di strutture turistico-ricettive di qualità.

 Riqualificazione di strutture turistico ricettive esistenti ed in esercizio.

 Sviluppo di nuova ricettività in strutture esistenti, attraverso l’adattamento e il miglioramento delle 
strutture, degli arredi e degli impianti.

Sono ammissibili le spese riferite a iniziative avviate successivamente alla data del 01/03/2012.
Tutti gli interventi sopra citati devono comportare una classificazione della struttura almeno pari a 3 stelle.


